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11 BulletUno esce in Udine ogni lunedì. Reca gli atti ufficiali della Società.Vìene inviato franco a tutti 1 Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, al Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deli'istituzione. 
Chi non fa parte delia Società può tuttavia ricevere franco il Bt4>lleUino pagando antecipatamente per un anno lire dieci. 
I manoscritti sono da dirìgersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bartolini), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, ì pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografia Seitz (Mercatovecchio). 

SOffiMAKIO: Una necessità della nostra agricoltura. 
Riassunto di conferenza agrarie tenute in Fagagna. 
Le conferenze sul caseifìcio in Tolmezzo. — Sete, — 
Rassgna campestre. •«• Notìzie sui mercati. — Note 
agrarie ed economiche. •— Osservazioni meteorologiche. 

MA ICESSITÀ DELLA 1 S ! M AfflOLTlA 
Dair illustre co. comm. Gherardo Fre­

schi, Presidente onorario della nostra As­
sociazione, abbiamo ricevuto, stampato 
in opuscolo, il discorso da lui pronunziato 
all'adunanza 13 ottobre 1883 del Comi­
zio agrario di Pordenone, dei 

Né si cullino nella speranza che siffatta 
condizione sia passeggera o facilmente 
rimediabile; no, essa non deriva da cause 
passeggere, ma da fatali rivolgimenti e-
conomici che, insensibilmente da princi­
pio, ed oggi compiutamente^ hanno can­
giato le condizioni del lavoro e della pro­
duzione agraria. Le terre d'Europa son 
quasi esauste, noi non abbiamo sufficienti 
concimi per ristorare le nostre. Le cer­
vini terre dell'America non abbisognano 
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il di concimi. Possenti macchine agrarie ne 
co Freschi è presidente. Benché questo rendono faeile e men dispendioso il la- . . t 
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sia già comparso su vani gior­
nali agrari, crediamo, vista P importanza 
deli'argomento trattato e la speciale 
competenza e autorità dell'illustre autore, 
dì rispondere al desiderio dei xiostri soci 
riproducendolo anche nel BulletUno : 

« Erba, erba, erba, e seminar meno grano » 

Signori, 

, L'agricoltura soffre, e grida urgente­
mente al soccorso, rivolgendosi a noi che 

voro ; la produzione vi è molto rimunera-
trice, e però la si estende d'anno in anno, 
sicché V importazione di grano in Europa 
andrà crescendo, sopratutto se riuscirà 
il colossale progetto, cui si è già posto 
mano, di coltivare il frumento su più di 
cinquanta milioni di ettari della così detta 
regione asGÌuUa,vesì adacquabili mediante 
un ingegnoso sistema di pozzi artesiani. 
La volontà, l'ingegno e la potenza del--
l'uomo, realizzano nella giovane America 
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ci siamo associati per occuparci de'suoi tutto ciò che par favoloso o impossibile^ 
bisogni e studiare i mezzi di soddisfarli alla fiacca e decrepita Europa. Tutto^ 

dunque concorre a far scemare la produ­
zione cereale nel vecchio continente e a 

\ . 

e si dica pure dagli egoisti che le as 
sociazioni agrarie valgono a nulla; esse 
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all'incontro sono, non che utili, necessa- farla crescere prodigiosamente nel nuovo. 
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rie ; e non sono mai state tanto necessarie 
all'agricoltura quanto al presente. 
Inutili sono coloro che, chiamati dall'in­
teresse del paese e dalla loro condizione 
a far parte del nostro sodalizio e a divì­
derne il compito, vi si rifiutano. 

Giammai, o signori, l'agricoltura non 
si è trovata in una situazione sì disastrosa 
e sì difficile come questa che le fa òggi 
l'America, coli' inondq.re de' suoi grani i 
mercati d'Europa. Facciano un po' i col­
tivatori il conto di quanto lor costa la 
produzione di un ettolitro di frumento, e 
la vedranno in generale bilanciarsi in sì 
grossa perdita da doversi stimare follìa 
il coltivare frumento in questa condizione. 
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Ogni conato per allontanare l'effetto di 
questa causa è insostenibile ; ogni provve- ̂  
dimento doganale non sarebbe che un '̂  
inutile palliativo e non farebbe che aggra­
vare il male, se male può dirsi che il 
prezzo del grano debba per forza di legge 
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naturale ribassare così da permettere che 
nessuno muoia di fame sul lastrico della 
città, e sui campi riarsi, che i sudori del 
contadino inaffiano sterilmente. 

Gli è dunque alle intime risorse del­
l' arte nostra che dobbiamo principal­
mente domandare i mezzi di sormontare 
le difficoltà della situazione. Non ci man 
cherà certamente V aiuto del Governo in 
quanto è possibile; ma intanto lavoriamo 
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a salvarci da noi stessi, cercando di mi- grandissimo beneficio e al coltivatore ed 
ì -
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gliorare i nostri metodi agrari. Il nostro j al pubblico, dacché gli altri tre quarti, 
vecchio sistema di cultura estensiva è la 
prima causa per cui produciamo poco, e 
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costosamente. E necessario porvi im li­
mite, e il più stretto possibile. 

Per produr molto a buon mercato con­
viene coltivar meno terra, e concimarla di 
più; è questa la soia spesa cui vuoisi al­
largar la mano, perchè ogni ettolitro costi 
meno. 

meglio concimati e più agevolmente con-
tivati, produrrebbero pel consumo quanto 
il tutto ora'produce „-

Ecco, 0 signori, la via più ragionevole 
di condurci in salvo. Parve, alcuni anni 
sono, che i nostri coltivatori vi si incammi­
nassero alacremente. Un'animata espor­
tazione d'animali avea ridestato la nostra 
semi-pastorizia. La prospettiva del lucro 
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Ma a noi diffetta enormemente il con- ! il concorso dell' associazione agraria 5 e 
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cime, sia per quantità^ sia per qualità, delle provincie, aveano incoraggiato l'al-
Difetta in quantità, perchè il prato che levamento e il miglioramento degli ani-
nutre il bestiame, fabbricator del conci- mali; ne veniva di conseguenza la neces-
me, è troppo inferiore allo spazio da con- sita d'accrescere la cultura.dei foraggi; e 
cimare; difetta in qualità, perchè mal se tutto ciò prometteva una più stretta e 
ne cura la conservazione e se ne lascia più potente alleanza agricolo-pastorale, 
esalare l'ammoniaca e con essa l'azoto, il j capace di assicurare la prosperità della 
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cui per cento misura la forza del conci­
me; e ciò pure influisce sulla quantità 
stessa, poiché quanto è più debole, ossia 
meno azotato il concime, e tanto di più 
occorre impiegarne per ottenere il desi­
derato ricolto ; e tra due masse eguali di 
stallatico, diversamente curate e conser­
vate , ci córre non di rado la "̂ differenza 
del doppio in fatto di forza e di bontà-

E però la più diligente raccolta e la 
più accurata conservazione di qualsiasi 
materia fertilizzante, e segnatamente delle 
umane deiezioni e degli escrementi dei 
volatili domestici che si lasciano disper­
dere per trascuranza delle latrine, de' j dersi dello spazio aumentavano le spes^ 
pollai e dells colombaie, sono oggetti ai di lavorazione> 

produzione e del commercio. Ma i 
non risposero alle speranze. 

Preoccupato del presente, meno cu­
rante dell'avvenire, e stimando forse pre­
cario quel favore della volubile fortuna^ 
il contadino, invece di por mano a cre­
arsi un buon prato temporaneo di medica 
0 di trifoglio, si contentò di seminare fo­
raggi annui da falciare, e, ripugnando per 
fino di sottrarre qualche solco alla sua 
polenta, non si peritò di dissodare il pa­
scolo, di guisa che nessuno o poco van-̂  
taggio provava l'economia del podere dal 
crescente concime, intanto che colFesten-
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quali converrà d' ora innanzi prestar più 
seria'^attenzione che non si fa general­
mente, perchè sono mezzi di aumentare 
in misura assai considerevole le nostre 
concimazioni senza spendere quattrini. 

È quindi assolutamente necessario di 
finirla con questo sistema estensivo, e con­
viene lasciarlo tutto alla pastorizia, cui la 
natura lo destinò. Dal prato soltanto, o 
principalmente, deve aspettare Y agricol-
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Ma ciò che importa sopratutto a conse- tore che risorga la fertilità del suo campo» 
guire l'abbassamento del costo di produ- Aumentare i redditi coli'impiego dei 
zione, uè già solo d' una derrata partico- conci chimici che sarebbe il mèzzo imme-
lare^ ma di tutto il coìoplessò della colti- diate, è privilegio di chi può largire anti-
vazione, si è di estendere, e molto, oltre i cipazioni alla/terra; il modesto capitale 
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suoi limiti presenti, lo spazio consacrato 
al nutrimento degli animali, restringendo 
quello della cultura aratoria. 

" Non v' ha dubbio „, scriveva or fa più 
di 80 anni il celebre John Sinclair, " che 
se almeno il quarto delle terre arabili. 

non può giovarsi di essi che come ausi­
liari; ma ne anche ciò è possibile per la 
generalità de' nostri agricoltori, perchè 
non sono ancora abbastanza avvanzati 
nella loro istruzione agraria per servirsi 
de' conci chimici ragionevolmente e senza 

che si seminano attualmente di grani, rischio di pigliar granchi a secco, pagan 
fosse lasciato in erba allo scopo di ali- done assai cara la pesca. 
mentare il bestiame finché ritornasse Vediamo dunque come dovrebbe o pò-
nuovamente atto a portare abbondanti trebbe il coltivatore in generale procedere 
ricolti di grani, non ne risultasse un i ai miglioramenti del sistema agrario dal 
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lato pastorale, secondo la misura delle 
sue risorse. 

cessano sarà abbassato. Il prato tempo­
raneo , quello sopratutto che si lascia al 

•^.-^^ * f ^ ' -

Vi sono varie maniere di far valere la pascolo giorno e notte ^ permette che gli 
propria terra, indipendentemente da qua- elementi minerali si ricostituiscano nello 

strato arabile per assorbimento capillare. 
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lunque sistema, seguendo il principio (da 
BOB perdersi mai di vista), che in agricol­
tura bisogna applicarsi a produrre ciò 
che dà il prodotto netto più alto, e che 
sono le condizioni dell'ambiente nel quale 
ci troviamo, che impongono tale o tal'al­
tra maniera di coltura. Così̂ , per citarne 
una di queste maniere, il coltivatore che 
si trova alle porte di una fabbrica di zuc-

vi accumula l'azoto, impedisce lo sfrutta 
-,; . 
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della sua durata, esso darà dei buoni ri­
colti cereali 5 il cui costo di produzione 
sarà poco elevato. Quando tutte le terre 
di un podere o almeno le più favorevoli, 
saranno state assoggettate a questa pra 

r^r ,, ^^ 

*,'< Fi""- '. 

chero, troverà il suo tornaconto a fabbri- tica, si troveranno migliorate senza quasi 
^' 

alcuna anticipazione. 
Il coltivatore senza capitale proverà 

car barbabietole, a preferenza d' ogni al­
tra derrata. Ma siffatte condizioni parti­
colari sono accidenti, e noi non possiamo j sulle prime qualche difficoltà a compe-
qui occuparci che di uno stato di cose gè- rare la sua semente; egli potrà comin-
nerale. ciare, diminuendo V estensione delle sue 

Io credo utile, sotto questo punto di seminagioni cereali, a trasformare in erbai 
vista, di farvi conoscere ciò che si sta 
praticando in Francia p^i miglioramenti 
agricoli pastorali da introdursi in una 

temporanei sia le migliori terre, sia le più 
distanti. Il metodo dell'inerbamento na­
turale essendo troppo barbaro, potrà im 

delle sue regioni che più si assomiglia alla piegare i suoi semi di fenile, ai quali ag-
nostra per clima, per suolo, e per condi­
zioni economiche. 

Eccovi, dirò cosi^ il programma di co­
desti miglioramenti. Si consiglia alla col 
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giungerà : trifoglio da prato, trifoglio la 
dino, erba codina (aìopecurus prat.)^ olco 
lanoso, fienaiola (poaprat.), avena altis­
sima, larghetta (Ray-grass), con una 

tura della suddetta regione, tenuto conto j spesa di 20 a 25 franchi per ettaro, la 
dei mezzi climaterici, di prendersi a modello ! quantità di semenza sarà sufficiente per 
l'Inghilterra; di utilizzare a mezzo del : assicurare un prato che potrà essere fal-
pascolo la maggior quantità dei suoi erbai ciato l'anno appresso, poi fatto pascolare. 
permanenti e temporanei, e di trasformare Aumentando la produzione di foraggi, 
in foraggi annui una parte delle sue terre | potrà tenere più bestiame e meglio nu-
aratorie; essa deve arrivare a produrre, 
indipendentemente dagli erbai, una quan-
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tità sufficiente di foraggi per l'alimen­
tazione invernale del bestiame. I prati 
temporanei a base di graminacee, 
tate bene, dovranno costituire il 

no-

*^ 

perno, 
la molla principale di questa trasforma­
zione^ e tenere un gran posto in questo 
sistema di cultura. La parte eh' essi rap­
presentano é immensa e come produzione 
di foraggi e come miglioramento del suolo. 
Essi permettono, diminuendo l'estensione 
delle terre arabili, di concentrare le forze 
di mano d'opera, di tiro, e di concimi, 
sopra superficie più ristrette : le lavora­
zioni saranno più accurate, lo sminuzza­
mento e il nettamento del suolo, migliori. 
Le spese fisse di locazione, di lavoro, se­
mente e raccolto, sono le stesse j che il 
raccolto sia magro o sia pingue. Se il 
prodotto è aumentato in conseguenza di 

' 

trito. Produrrà maggior quantità di con 
cime, e, quando porterà le sue forze sul­
l'altra parte della sua tenuta, i redditi 
s'innaizeranuo. Egli migliorerà così suc­
cessivamente ciascuna delle sue particelle 
e vìa via migliorerà i foraggi e la qualità 
del bestiame, per cui esso darà più presti 
profitti. Ma egli dovrà, se è colono, tro­
vare aiuto, incoraggiamento, e sostegno 
nel suo proprietario. 

Veniamo ora al coltivatore di un po­
dere di media estensione e fertilità, for­
nito d'un capitale che permetta una col­
tura meglio intesa e più progressiva. Se 
in generale la sua coltivazione gli ha 
dato alcuni profitti, la sua situazione è 
stata molto compromessa dall' abbassa­
mento dei prezzi di vendita. Di più, pel 
fatto "di certe annate secche, venendo ì 
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fieni a mancare, è sovente obbligato a 
vendere il bestiame a prezzi inferiori, e 

migliore concimazione, il suo ̂  prezzo ne- j le successive ricolte se ne risentono in 
\ 
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conseguenza delle diminuite concimazioni, questo rapido schizzo di riforme cb'io bo 
II prato temporaneo gli sarà di grande j credutomeritevoledella vostra attenzione. 

Io vorrei clie ciascuno di voi esaminasse 
consideratamente quanto vi possa essere 

Egli smetterà l'impiego dei semi di fenile^ | di applicabile alla nostra regione in gè 
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aiuto ne' suoi allevamenti. Il coltivatore 
dovrà solamente usar più cura nel crearlo. 

che non assicurano mai un prodotto ab- nerale ed al rispettivo comune in parti­
colare. Sopratutto vi raccomanderei di 
ponderare la questione dei prati tempo­
ranei a base di graminacee, e la questione 
importantissima del pascolo continuo dft 
preferirsi alla stabulazione, come un 
nuovo progresso di pratica agricoltura e 
d'economia rurale. 

bastanza abbondante. Potrà seminare il 
seguente miscuglio, che, in terre di mez­
zana fertilità, ha dato un buon risulta-
mento, vuoi rispetto alla fienagione, vuoi 
rispetto al pascolo. Avena altissima 10 
chilogrammi, olco lanoso 5, dattile agglo­
merato 8, fleo prataiolo 5, ray-grass in­
lese 10, alopecuro 5, trif. ladino 3 , trif. 

ibrido 3 , trif. prat. 4 ; metti 60 chilo­
grammi, il prezzo era di 70 franchi, ma 
la spesa potrebbe essere abbassata dimi­
nuendo le dosi della forinola, e ridotta 
a 50 franchi. La creazione del prato 
costa dunque poco e il suo basso prezzo jun ettolitro di frumento, dovrebbe pèn-
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RIISSOIO DI i l F 
TENUTA m FAGAGNA 

Conferenza V, — (Domeaica 25 novembre 1883r) 
Continuazione, vedi numero precedente. 

Ogni volta che l'agricoltore vende, p. e*, 

^ f 

ài stabilimento lo mette a segno di tutti 
i coltivatori 3 sieno essi affittuali o pro­
prietari. Certuni resistono, e trovano le 
sementi troppo care, senza riflettere che 

sare che porta via dai suoi campi circa 
due chilogrammi di azoto, uno di acido 
fosforico e mezzo di potassa. Quando mai 
un tessitore crederà di poter vendere con­

ia spesa eccede appena il valore d'una se- tinuamente stoffa lavorate senza mai ac-
mente di grano, e che se il prodotto lordo quistare la lana, o l'altra materia con cui 
danaro è meno elevato, il prodotto netto j le fabbrica? Eppure questo è ciò che pre­
danaro è più alto. 

• j . ' 

tende quell'uomo, il quale manda sul mer­
cato i prodotti della sua terra e non le 
restituisce, sotto qualche forma, buona 
parte degli elementi minerali di cui.viene 
a privarla 

Ma se il prato temporaneo ha il suo 
marcato ufficio in ogni cultura migliorata, 
egli non può servire di panacea univer­
sale. Il metodo più conforme al progresso 
consisterebbe nel coltivare di conserva in 
foraggi annui 
granturco, barbabietole^ patate — alcune j condare la terra sulla quale si vupl se-
delie terre precedenti sia il cereale, capo minare il frumento, devo aggiungere an 

Prima di chiudere questa forse troppo 
trif, incarnato, veccie, j lunga conferenza intorno ai modi per fé 
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dell'avvicendamento, eh'è generalmente il cpra due parole intorno all' uso del sove-
rano, sia lo stesso prato temporaneo. Il j scip per questo cereale. 

Se il frumento succede ad una qualsiasi 
coltura che lasci libero lo spazio per 2 o 
3 mesi prima della sua semin^, si può 
farlo precedere da un erba da sovescio. 
Il sovescio che generalmente meglio si 
presta è la veccia sativa, tanto per la 
rapida vegetazione come per la piccola 
spesa. Anche il saraceno potrebbe esser 
utile e così pure il ravizzone seminato 
fitto e per tempo. Anzi tanto il ravizzone 
come il saraceno, e così, pure il lupino, po­
trebbero venir seminati all'epoca che si 
rincalza il granoturco e servire da sove­
scio anche quando il frumento non è pre­
ceduto da terreno libero da altre colture. 

Lo stesso trifoglio incarnato potrebbe 
convenire seminarlo al semplice scopo di 
sovescio pel frumento autunnale. 

f 
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medicaio dovrà pure trovare il suo posto 
ovunque potrà. L'ufficio de' foraggi verdi 
si è di molto ingrandito pel fatto dell'in­
fossamento, che permette di raccoglierli 
a minor costo dell'essiccamento ;senzachè 
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il loro valor nutritivo è superiore a quello 
degli stessi foraggi secchi. Le raccolte 
sarchiate che danno prodotti talvolta su­
periori alle altre piante da foraggio, non 
che il granoturco che sempre li supera, 
offrono il vantaggio di nettare il suolo, di 
accrescerne la porosità, e di agevolare la 
nitrificazione delle materie organiche. 

,̂  Insomma, utilizzare mediante il pascolo 
la maggior parte degli erbai sia perenni 

.sia temporanei, e domandare T alimenta­
zione d'inverno ai foraggi annui avvicen­
dati, ecco, 0 signori, la Qonclusione di 
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Trattandosi di sovesciare una bella 
I ^ 
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produzione di veccia, qualcuno potrebbe 
domandare se non sarebbe forse piti op­
portuno far mangiare una tale erba agli 
animali, per poi somministrare lo stalla­
tico proveniente al grano. Certo se un 
campo ha una discreta produzione di vec- 1 pre riguardare come un espediente tem 
eia potrete ammettere che falciandola se poraneo, non già corno regola; giacche, 

spesa del sovescio ordinario, si ottengono 
pure buoni risultati ; specialmente quando, 
alla primavera seguente, si sparge sul se-
minato un concime o liquido o polveru­
lento. 

Ben inteso che il sovescio si deve sem-

• ^ 

ne avrebbero da 40 a 50 quintali di fieno 
verde, il quale, usato comeforaggiojavrebbe 
un valore di circa 50 lire (ossia un quinto 
4el prezzo che ricaverebbesi dallo stesso 
peso di foraggio secco), E si deve ancora 

ripetendolo per alcune volte, si finirebbe 
coll'esaurire il terreno. L'agricoltore intel­
ligente ricorre al sovescio sul principio della 
sua impresa, ovvero quando manca di ca­
pitali per restituire alla terra le annuali 

aggiungere che un simile foraggio, molto esportazioni. Così si fa prestare dalla terra 
appetito dal bestiame, può esserci di un 
utile ben maggiore di una lira per ogni 

, attraversando la suo quintale 
màcchina viva, si trasforma in sostanze 
che hanno un prezzo elevato, e quindi ci 
dh origine ad un interesse molto superiore 
a quello che sarebbesi ottenuto vendendo 
il foraggio* 

Non so se voi m'abbiate ben seguito in 

stessa i mezzi per poi concimarla, ma 
certo non si pensa di affidarsi costante­
mente a questo mezzo di concimazione. 
Coi sovescio non si aumenta che di poco 
0 di nulla la somma di materiali utili che 
il suolo contiene ; non si fa altro che ren­
dere più facilniente e piii prontamente 
assimilabili quelli che già vi sono. 

Un vantaggio indiretto lo porterebbe 

>, 
V 

, f 

I A 

tutto questo ragionamento, ma spero di il sovescio per la ragione che ci lascia li-
avervi persuasi che, quando una pianta da bera la scelta dell'epoca di semina, e così 
sovescio la si può adoperare come foraggio, ci permette di confidare il grano alla terra 
essa ci dà, non solo concime, ma anche nel momento che più sì crede opportuno, 
latte 0 lavoro o accrescimento di bestiame, Mentre quando il frumento viene dopo il 
ed è molto più conveniente farla attraver- granoturco, anche avendo le più buone 
sarei l corpo degli animali anziché sotter- intenzioni di seminare per tempo, s' è ce­
rarla come materia fertilizzante. ! stretti ad aspettar la raccolta, la quale in 

Io vi ho, dopo gli altri concimi, sug- certe annate ritarda oltre quello che sa-

. ^ L 

\ . 

t 

\ 

J 
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gerito anche il sovescio, perchè troppo rebbe conveniente peri bisogni del grano, 
sovente mancano all'agricoltore i mezzi Vi ho posto, davanti parecchi mezzi 
per poter in altro modo render fertile la per soddisfare alle esigenze della coltura 
sua. terra ; ed in tal caso è un espediente j del frumento: voi scegliete ciò che meglio 

vi conviene nel vostro sito; ma quello 
che importa si è che qualche cosa fac­
ciate. È, se non foste persuasi della 
grande utilità di queste pratiche, io non 

L h 

economico ed alla portata di tutti 
Àmrr̂ esso adunque che abbiate trovato 

conveniente sovesciare un' erba, fra le 

/ 

r A ' 

- - s 

( '-

molte che v'ho nominate, all'epoca della 
semina si; ara la terra sotterrando la ! ho da aggiungere che un solo consiglio: 
pianta ( k quale non deve in nessun caso j hte delle prove e confrontatene i risultati. 
aver raggiunto la fioritura), eppoi si 
spay^e il séme. 

Un frumento seminato sopra il seve-

• - ^ - . .. 

-f' 

'\ ' 

F . VlGLlETTO. 
'HH' 

« 

, , LE COIEfflZE SOL CJSEIfiClO IN 
T:^::;^f^^Jt:!?"!::::!::^ ÌAlVm. Presidente deWA^soo. agr.friulana 

In seguito all'onorifico incarico affida­
tomi con la sua pregiata lettera 6 dicem­
bre n. 174, di assistere cioè, qual rappre­
sentante dell'Associazione, alle Conferenze 

1 ^ 

- f 

se si fosse fatta una discreta concimazione 
z - _ - - _ • , . 

collo stallatico, mentre quest' ultimo in­
grasso avrebbe costato molto più del so­
vescio. 

Alcuni, volendo coltivare il frumento 
per due anni consecutivi sullo stesso spa- di caseificio e di raccogUerne il sunto per 
zio, vi seminano dentro a primavera del 
trifoglio, ne raccolgono l'unico taglio del­
l'autunno, lo rompono poi per riseminare 
il grano. In questo modo, e cqn minor 

la pubblicazione nel BuUettino^ fino da 
ieri mi sono trovato in luogo, cortesemente 
accolto dal sig- Sindaco e dal sig. Preside 
della Latteria sociale ing, Linussio. A 

\ 
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mezzo di questi signori lio già visitati i 
comodissimi locali della Latteria^ ed assi 
stito alla fabbricazione del formaggio e 
del burroj presente il prof. Besana. 

P.S qui venuto il casaro del cav* 
P, G. Zuccheri di S. Vito al Tagliamentp, 
quello della latteria di Forni Avoìtri, e 
un prete di Tarcento che intenderebbe dì 

Nessuno saprebbe farsi un'idea deiperfe- | farsi l'apostolo di due latterie a Villanova 
zionamenti a cui può dar luogo l'arte del | e Lusevera, 
casaro, se non colf essere spettatore della 
fabbrica2ion0 del formaggio, burro e ri- m - i 

. , ^ ^ ' 

Il commercio serico trovasi attualmente nella 
condizione di un individuo gravemente malato 
che aspetta la propria salvezza da un nuovo 

I 
farmaco il Consorzio nazionale Se bene 
applicato, questo potrà recare giovamento, mo­
rale intendo^ il che non è poco, trattandosi che 
la malattia poi non è mortale; ma, rinfrancato 
una volta il malato, converrà che si sappia 
agire razionalmente da sé per rimettersi sta­
bilmente in buona condizione e sopportare vi 

eotta secondo i metodi razionali-
Il casello di Tolmezzo possiede quanto 

di meglio è principalmente necessario a 
questo scopo ; — si comincia con avere un 
esperto casaro, allievo di un tirolese che fu 
air impianto della latteria nella sua parte 
materiale, poi vi si trova una buona cal­
daia rinserrata in un fornello, migliorato 
dair ing. Linussio, una zangola inglese, un 
buon impastatore del burro, un pressoio 1 rilmente le crisi e i disagi inevitabilVin tutte le 
inglese, termometri, lattidensimetri, ere- cose umane. 
mometri, ecc. ecc. I Che la crisi fosse arrivata al puntò culmi-. 

nante, cioè il ribasso al massimo possibile, noi 
lo avevamo espresso prima ancora che sorgesse 
l'idea del Consorzio. E difatti bastò che l'idea 
si manifestasse, di creare una forte Casa per 
operare in sete, perchè il ribasso si arrestasse 
e sorgesse un inizio di miglior avviamento 

D. Pecile, il sig. Ferrigo, il sig. Giuseppe negli affari. A nostro modesto avviso, quando 
Saccomani, quale rappresentante del Co- | anche la creazione del Consorzio ideato non ve­

nisse tradotta in fatto reale, le sete non pò- ' 
trebberò subire ulteriore degrado, perchè la 
produzione cesserebbe d'essere rimuueratrìce 
e fors'anco cesserebbero le esportazioni dalla 
China, perchè il prezzo di 80 lire per le sete 
chinesi, dedotte 5 lire di tasse e quasi altret­
tante per trasporto, commissioni, interessi ecc., 
farebbe sì che anche nella China si diminui-

Sono qui, fino da ieri, sedici allievi del­
l'Istituto agrario di Pozzuolo, col loro 
maestro - assistente, ed oggi intervennero 
alla prima conferenza del prof. Besana. 
Vi si trovavano presenti inoltre il prof. 

^ • _ 

mune di Pasiano di Pordenone, gli ono­
revoli deputati Renier, Dell'Angelo, un 
discreto numero di contadini, un prete, e 
diversi signori del paese. Il conferenziere 
è persona che tratta F argomento con piena 
cognizione di causa ; è un vero specialista, 
che si dedicò con e^randissimo interesse a 
questo ramo d'industria, visitò l'Olanda, rebbe Futile del produttore o si aumenterebbe 
la Svkzera, la Francia, e studiò con vero il consumo interno. Evidentemente sta nell'in-
amore tutto quanto si riferisce alla teoria, j teresse del fabbricante di scongiurare tale pe 

. I 

ed alla pratica del caseificio. ricolo non spingendo il ribasso al punto di ri-
Come Ella sa, la prima conferenza do- «î T̂® ^̂  P̂ f̂ ô delle gaiette al disotto dei ii-

veva aggirarsi sul latte e sua composizione 
ed in fatti dopo breve esordio sulF impor­
tanza di quest' industria agricola e sulla 

miti pagati nella attuale campagna. 
Riservandoci ritornare suir argomento, ci 

limitiamo per oggi a notare che l'ideato Con­
sorzio italiano, considerato dapprima in Fran-

necessità di imitare le altre nazioni che ^̂ ^ quale utopia, è giudicato ora quale idea 
tanto la fecero progredire, quali la Sviz- j utile o meritevole di essere tradotta in fatto; 
zera e la Germania, entrò in materia, il 
riassunto di quanto espose il prof. Besana 
comincierà ad essere inserito sul prossimo 

anzi si parla della opportunità di creare qual­
che cosa di simile anche a Lione. 

Intanto, tutto il mondo pare convinto che il 
Bullettino; mi sono solo questa volta li- pessimismo trapassò ogni ragionevole confine 
mitato a questi brevi cenni che in fretta ^ ^̂  ^ .̂̂ ^nca è molto meglio disposta a fare 

( r A , , 

ho a Lei indirizzati, onde possano venir, 
se crede, pubblicati nel Bullettino di lu­
nedi 

acquisti temendo di dover pagare più caro se 
andrà consolidandosi l'opinione che i detentori 
sapranno sostenere meglio T articolo. 

Gli affari conclusi nella settimana decorsa 
Colgo frattanto l'occasione per ester- Iconstatano non solo maggior fermezza, ma un 

narle i segni della pili perfetta osservanza, j miglioramento da 50 centesimi ad 1 lira su 
tutti gli articoli. Il miglioramento più acceu: 
tuato sì manifestò nelle gaiette, essendosi pa-

Tolmeazo, 9 dicembre 1883. . Dott. T . ZAMBELLI 
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gate correntemente da centesimi 25 a 40 più 
dei prezzi praticati in precedenza, con mani­
festa disposizione agli acquisti. 

La Francia non seconda finora che a rilento 
le migliori disposizioni dei mercati italiani, 
oppooendovisi, oltre alla titubanza sulla se­
rietà e durata di questo inizio di migliora­
mento, i timori di avvenimenti politici. Anche 
r approssimarsi delle feste e delle occupazioni 
di fine d'anno, impedisce lo sviluppo degli af­
fari che assai probabilmente prenderanno un 
atteggiamento più deciso dopo il dicembre. 
Tutto lascia sperare infine che la seconda 
metà della campagna sarà meno scabrosa del 
primo periodo e che i prezzi riprenderanno in 
parte il terreno perduto. 

In piazza pagaronsi gregge a vapore a con­
segna, perchè poca o nulla è la merce pronta, 
da lire 48 a 50.50 ed anche 51 secondo il me­
rito; da 40 a 42 le robe belle correnti a fuoco; 
da lire 10 a 10.75 gaiette verdi, il tutto con 
tendenza fermissima. Cascami senza variazione. 

Udme, 10 dicembre 1883 j C. KECHLER 

RiSSE&M CAIIPESII 
Cogli orizzonti sereni al levare e al tramonto 

del sole, le aurore più o meno boreali conti­
nuano ad antecipare il crepuscolo mattutino 
ed a prolungare quello della sera. Secondo che 
si legge nei giornali, questo fenomeno luminoso 
sarebbe indizio di un inverno assai rigido ; e 
noi ce ne siamo accorti molto bene anche prima 
di leggere quella notizia sui giornali; poiché 
al freddo intenso dei primi giorni della setti­
mana, che presso di noi si usa dire fred di so' 
pidy si aggiunse negli ultimi giorni e fino ad 
oggi j quella cara compagna dei nostri inverni, 
che è la bora, con qualche intermezzo dei meno 
frettoloso, ma più frizzante tramontano. 

JB se gli agricoltori che non ebbero cura dì 
rompere le loro terre nella placida temperatura 
di novembre, non si affrettano oggi per non 
aspettare domani a metter dentro l'aratro (e 
stante che oggi è passato e domani è domenica) 
non saranno più a tempo, stanfcechè il gelo si 
addentra ogni notte più nel terreno. 

Ieri mattina gli operai che si erano recati in 
campagna per isvellere qualche vecchia pian­
tagione o per aprire l'escavo per una nuova, 
sono tornati a far colazione a casa per non più 
tornare, e non si sono trovati in caso di fer­
marsi nei cortili a sceverare dalle bruscaglie 
delle siepi tagliate i giorni precedenti, i pali per 
sostegno delle viti alla prossima potatura, e 
in morelle e fascine destinate al fuoco, per 
molti possessori al più presto possibile o tosto 
chê  saranno appassite. 

È questa una condizione quasi generale dei 
piccoli possidenti e punto confortante, di dover 
utilizzare o di vendere i prodotti dei campi ap­
pena raccolti, ad uscir della quale i benevolenti 
0 propugnatori del progresso agricolo ci sijggeri-

scono vani mezzi. J^eccato che tutti hanno per 
base antecipazioni, che sono perla maggioranza 
dei coltivatori semplicemente impossibilL 

Malvone in politica ed ultra progressista in 
tutto il resto, mi dispiace assai di dover sem­
pre portare in campo gli ostacoli e le difficoltà. 

È ottima per es. Videa dell'egregio diret­
tore del Giornale di Udine della associazione 
dei possidenti Gentiluomini di campagna, 
per disporre del loro credito a vantaggio dei 
piccoli possessori e degli affittuari! ; ma vi osta 
principalmente la mancanza dello spirito di as­
sociazione nelle campagne; poi metto in conto 
lo scarso numero delle persone intelligenti nelle 
singole località, e sufficientemente istruite per 
costituire uffici di amministrazione manuali per 
quanto si vuole, ma che pure richiedono una 
occupazione costante di persone che sono ab­
bastanza occupate a far filar diritto i propri 
affari. E questo, considerando solo lo persone 
meglio intenzionate. 

È così che le più utili istituzioni o non at­
tecchiscono 0 sono attraversate ed abortiscono,o 
le speranze dell'avvenire si riducono a riparare 
i danni di un presente disastroso che richiede­
rebbe la concordia di tutti a.sollievo delle mi­
serie presenti e future. 

E mentre questo succede nei Comuni rurali, 
la giovane eterna che è la campagna c'invita 
a sé con ineffabili eccitamenti, ed è la sola fonte 
possibile della nostra ricchezza, ìa sola che 
estenda la prosperità dell' individuo a beneficio 
di tutta la società. 

Abbiamo dinnanzi a noi una possibile tra­
sformazione della povera nostra agricoltura: ri­
duciamo a pratp temperarlo o stabile i nostri 
magri terreni, e potremo con questo mezzo 
aumentare la produzione degli animali bovini 
e delle pecore, e potremo limitando i terreni 
aratori lavorarli meglio e più abbondantemente 
concimarli,ricavare maggiori prodotti cereali, 
provvedere meglio all'alimentazione-dell'uomo 
G degli animali domestici, quali sono i maiali, 
i conigli e le pollerie. 

Il mercato di martedì scorso a Codroipo era 
così florido che da lungo tempo non si era ve­
duto l'eguale. I prezzi del bestiame bovino 
erano tali che un contadino vendendo un vi-
tello 0 una vacca poteva risparmiare il grano­
turco, che è a basso prezzo, per mangiare la 
polenta per molti mesi, ed acquistarselo se 
non lo aveva. Molti affari si fecero anche in 
majali, e ciò valse anche a sostenerne i prezzi 
che erano in decadenza. I vagoni della strada 
ferrata partivano quella sera carichi di be­
stiame, e molto denaro restava in paese. Una 
parte non indifferente della economia agricola 
è anche questa, ed è importantissimo di pro­
durre ciò che viene maggiormente ricercato sui 
mercati, ed è ricercato per l'esportazione. 

Bettiolo. 8 dicembre 1883. A. DKI-I.A SAVIA 
HH 
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Mar­
tedì, solito mercato calmo. Due sole par­
titelle di frumento a prezzo sostenuto. 

Giovedì. La ricorrenza della festa di 
sabbato lia prodotto un straordinario 
concorso di cereali sulla piazzia, che venne 
perciò completamente coperta. Dapprima 
i prezzi si mantennero alti, ma dovettero 
lentamente discendere di fronte alla fer­
mezza dei compratori di non voler asse­
condare in tutto le pretese degli offerenti 
per cui ebbero seguito moltissimi affari. 

Primeggiava il granoturco e per quan­
tità e per qualità perfetta^ con pochissima 
roba scadente. 

I valori corsero così : 
Martedì. Frumento 17.50, Granoturco 

da 9.75 a 11.50, Sorgorosso da 7,10 a 8, 
Castagne da 10 a 15. 

Giovedì. Frumento da 17,25 a 17.50, 
Granoturco da 9.50 a 11.65, Segala 11, 
Sorgorosso da 7.50 a 8, Fagiuoli di pia­
nura da 17 a 17.70, Castagne da 11 a 15. 

II rialzo medio settimanale pel fru­
mento fu di cent 78, pel granoturco di 
cent. 32 ; il ribasso polla segala di cent. 25; 
il rialzo pel sorgorosso di cent. 53, pei 
fagiuoli di cent. 50, pelle castagne di 
cent. 67. 

r 

combustibili. Mercati me­
diocri. Aumentate ricerche nei fieni, che 
segnarono perciò qualche frazione di 
riako. 
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UbUografì Abbiamo ri-
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ì-

cevuto 11 ContadineUo, lunario per la gio 

mMè agricola^ per V anno Usestile 1884^ 
Sono, col prossimo, ventinove gli anni che 
il Contadinellò 1 eà^ la luce; e questa cir­
costanza significante e l'autorità nelle 
materie agrarie che meritamente gode 
r autore dei Contadinello^ Y egregio si­
gnor G. F. Del Torre, ci dispensano dal 
raccomandarlo ai nostri lettori. È un li­
bretto che ormai, anzi da un pezzo, si 
raccomanda da se, e fa tranquillamente 
una propaganda utilissima diffondendo 
nelle campagne le buone pratiche agra 
rie. Noi ci limitiamo ad annunziare che 
esso è comparso : è un semplice avviso di 
cui certo approfitteranno tutti quelli, e 
son molti, cui il libretto può interessare. 
È vendibile in Udine via Mercatovecohio 
presso il cartolaio A. Francescatto. 

Il metodo curativo del doti. Levi^ usato dal 
prof*Buley nell'affezione verminosa delle pe­
core,— Ilch.D.^' Levi professore di veterinaria 
all'Università di Pisa, non ha molto stampò un 
grosso volume che tratta del metodo tracheale 
nella terapeutica degli ammali domestici. Con­
siste questo neir introduzione entro la trachea 
di medicinali, mediante piccola siringa, i (juali 
trovando l'estesa ed attivissima superficie as­
sorbente polmonare, passano rapidamente nel-, 
l'organismo per apportarvi il benefico loro 
effetto. Il dott. Levi non solo raccolse il pochis­
simo che venne fin qui fatto su questo argo­
mento, ma lo studiò con cura speciale, isti­
tuendo molti esperimenti, in modo ch'egli può 
meritare il titolo dì creatore del sistema tra­
cheale curativo. Il prof. Buley, la più grande 
personalità nella scienza veterinaria di Francia, 
usufruì degli studi del doti Levi, e li applicò 
nella cura d'una malattia delle pecore detta 
morbo verminoso polmonare^ e scrìsse una 
memoria che qui non è il luogo di trascrivere^ 

T,Z. 
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OSSERVAZIONI METEOIIOLOGICIE • 
Altezza del barometro sul mare metri 116. 

- STIZIOJ^E DI UDINE ( E. ISTITUTO TECNICO) 
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